
All’articolo 30:

al comma 1, il primo periodo è sostituito dai seguenti: « Ai fini della
valorizzazione, trasformazione, commercializzazione e gestione del pa-
trimonio immobiliare dello Stato e con le procedure di cui al primo
periodo del comma 15 dell’articolo 3 del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, vengono promosse le società di trasformazione urbana
secondo quanto disposto dall’articolo 120 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, che includano nel proprio ambito di intervento immobili
di proprietà dello Stato, anche con la partecipazione del Ministero
dell’economia e delle finanze, attraverso l’Agenzia del demanio, delle
regioni, delle province, e delle società interamente controllate dallo
stesso Ministero. Nel caso in cui gli enti preposti non abbiano provve-
duto alla costituzione di tali società entro centottanta giorni dalla
comunicazione da parte dell’Agenzia del demanio dell’individuazione
dei beni oggetto dei fini sopra indicati, il Ministero dell’economia e delle
finanze, mediante l’Agenzia del demanio, ne promuove la costituzione »
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I predetti programmi preve-
dono una quota, di norma pari al 25 per cento, di alloggi da destinare ai
soggetti indicati nei primi due periodi del comma 4 dell’articolo 3 del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410 »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare la continuità dell’azione svolta
dall’Agenzia del demanio anche nella fase di trasformazione in ente
pubblico economico e di garantire la massima efficienza nello
svolgimento dei compiti assegnati ai sensi del presente articolo,
nonché degli articoli 27 e 29 del presente decreto, il personale in
servizio presso la predetta Agenzia può esercitare l’opzione irrevo-
cabile per la permanenza nel comparto delle agenzie fiscali o per il
passaggio ad altra pubblica amministrazione di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, entro due mesi dalla data di approvazione del nuovo
statuto e comunque non oltre il 31 gennaio 2004. L’eventuale opzione
già esercitata ai sensi dell’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo
3 luglio 2003, n. 173, si intende confermata ove, entro il predetto
termine, non venga revocata. All’articolo 3 del decreto legislativo 3
luglio 2003, n. 173, dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5-bis. I dipendenti in servizio all’atto della trasformazione in ente
pubblico economico mantengono il regime pensionistico e quello
relativo alla indennità di buonuscita secondo le regole vigenti per il
personale delle pubbliche amministrazioni. Entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore dello statuto, i predetti dipendenti possono
esercitare opzione per il regime pensionistico cui è iscritto il personale
assunto successivamente a detta data” ».

All’articolo 31:

al comma 1 sono premesse le seguenti parole: « Per l’anno 2003, »
e, nel secondo periodo, la parola: « stato » è sostituita dalla seguente:
« stata »;
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al comma 2, l’espressione: « art. » è sostituita dalla parola:
« articolo ».

All’articolo 32:

ovunque ricorrano, le parole: « d.P.R. », « art. », « d.lgs », « mc »,
« G.U. » sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: « decreto del
Presidente della Repubblica », « articolo », « decreto legislativo », « me-
tri cubi », « Gazzetta Ufficiale »;

al comma 1, dopo le parole: « in conseguenza del condono » sono
inserite le seguenti: « di cui al presente articolo »;

al comma 7, lettera c-bis), nel secondo periodo, dopo le parole:
« è adottato » sono inserite le seguenti: « su proposta del Ministro
dell’interno » e sono soppresse le parole: « Le disposizioni di cui alla
presente lettera si applicano anche nei confronti degli altri organi
tenuti all’adozione di strumenti urbanistici »;

il comma 8 è sostituito dal seguente:

« 8. All’articolo 141 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2-bis. Nell’ipotesi di cui alla lettera c-bis) del comma 1, trascorso
il termine entro il quale gli strumenti urbanistici devono essere
adottati, la regione segnala al prefetto gli enti inadempienti. Il prefetto
invita gli enti che non abbiano provveduto ad adempiere all’obbligo
nel termine di quattro mesi. A tal fine gli enti locali possono attivare
gli interventi, anche sostitutivi, previsti dallo statuto secondo criteri di
neutralità, di sussidiarietà e di adeguatezza. Decorso infruttuosamente
il termine di quattro mesi, il prefetto inizia la procedura per lo
scioglimento del consiglio” »;

al comma 9, nel secondo periodo, dopo le parole: « delle
infrastrutture e dei trasporti », sono inserite le seguenti: « di concerto
con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e per i beni
e le attività culturali »; le parole: « sentita la Conferenza unificata »
sono sostituite dalle seguenti: « d’intesa con la Conferenza unificata »;
dopo le parole: « sono individuati gli ambiti di rilevanza ed interesse
nazionale oggetto di riqualificazione urbanistica, ambientale e cultu-
rale » sono inserite le seguenti: « , attribuendo priorità alle aree oggetto
di programmi di riqualificazione già approvati di cui al decreto
Ministro dei lavori pubblici dell’8 ottobre 1998, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 278 del 27 novembre
1998, e di cui all’articolo 120 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 »;

al comma 9, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « del
presente articolo »;

al comma 10, le parole: « sentita la Conferenza unificata » sono
sostituite dalle seguenti: « di intesa con la Conferenza unificata »;

al comma 11, nel secondo periodo, la parola: « peri » è sostituita
dalla seguente: « per »; dopo le parole: « attività culturali », sono inserite
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le seguenti: « di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio »; le parole: « sentita la Conferenza unificata » sono
sostituite dalle seguenti: « di intesa con la Conferenza unificata » e le
parole: « è assegnata alle regioni per l’esecuzione di interventi di
ripristino e di riqualificazione paesaggistica delle aree tutelate, dopo
aver individuato le aree comprese nel programma » sono sostituite
dalle seguenti: « è assegnata alla soprintendenza per i beni architet-
tonici e ambientali, per l’esecuzione di interventi di ripristino e
riqualificazione paesaggistica, dopo avere individuato, d’intesa con le
regioni, le aree vincolate da ricomprendere nel programma »;

al comma 12, nel primo periodo, dopo le parole: « Fondo di
rotazione » sono inserite le seguenti: « , denominato Fondo per le
demolizioni delle opere abusive, »; le parole: « ai commi 55 e 56
dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, » sono sostituite
dalle seguenti: « all’articolo 2, comma 55, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, e all’articolo 41, comma 4, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, »;

al comma 13, le parole: « di cui alla legge 21 giugno 1985,
n. 298 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 23 aprile 1985, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 1985, n. 298 »;

al comma 14, dopo le parole: « demanio statale », sono inserite
le seguenti: « ad esclusione del demanio marittimo, lacuale e fluviale,
nonché dei terreni gravati da diritti di uso civico »;

al comma 16, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Resta
ferma la necessità di assicurare, anche mediante specifiche clausole
degli atti di vendita o dei provvedimenti di riconoscimento del diritto
al mantenimento dell’opera, il libero accesso al mare, con il conse-
guente diritto pubblico di passaggio »;

al comma 19, dopo le parole: « Tabella B » sono inserite le
seguenti: « allegata al presente decreto »;

dopo il comma 19, è inserito il seguente:

« 19-bis. Le opere eseguite da terzi su aree appartenenti al
patrimonio disponibile dello Stato, per le quali è stato rilasciato il
titolo abilitativo edilizio in sanatoria da parte dell’ente locale com-
petente, sono inalienabili per un periodo di cinque anni dalla data di
perfezionamento delle procedure di vendita delle aree sulle quali
insistono le opere medesime »;

al comma 24, dopo le parole: « e dei trasporti » sono inserite le
seguenti: « e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio,
il Ministro per i beni e le attività culturali, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano »;

al comma 25 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , a
condizione che la nuova costruzione non superi complessivamente i
3.000 metri cubi »;
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al comma 26, lettera a), dopo le parole: « comma 27 » sono
inserite le seguenti: « del presente articolo »;

al comma 27, lettera f), nel primo periodo, dopo le parole: « del
piano regionale di cui », la parola: « la » è sostituita dalla seguente: « al »;

al comma 29, ultimo periodo, le parole: « articolo 2 della legge
4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni e integrazioni » sono
sostituite dalle seguenti: « articolo 46 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 »;

al comma 30, le parole: « di cui al comma 28 » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al comma 29 »;

ai commi 33 e 34, rispettivamente dopo le parole: « Tabella C
allegata » e: « Tabella D allegata », sono inserite le seguenti: « al
presente decreto » e al predetto comma 34, nel secondo periodo, la
parola: « alla » è sostituita dalla seguente: « alle »;

al comma 35, lettera a), le parole: « articolo 4 della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni e integrazioni » sono
sostituite dalle seguenti: « articolo 47, comma 1, del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 »;

al comma 36, la parola: « produce » è sostituita dalla seguente:
« producono »;

al comma 37, la parola: « equivale » è sostituita dalla seguente:
« equivalgono »;

al comma 38, dopo le parole: « nell’allegato 1 », sono aggiunte le
seguenti: « al presente decreto »;

al comma 40, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
l’attività istruttoria connessa al rilascio delle concessioni in sanatoria
i comuni possono utilizzare i diritti e oneri di cui al precedente
periodo, per progetti finalizzati da svolgere oltre l’orario di lavoro
ordinario »;

al comma 41, le parole: « trenta per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « cinquanta per cento »;

al comma 43, capoverso « ART. 32 », comma 2, lettera c),
l’espressione: « D.M. » è sostituita dalle parole: « decreto ministeriale »;

al comma 43, capoverso « ART. 32 », comma 4, la parola:
« abilitativi » è sostituita dalla seguente: « abilitativo »;

al comma 43, capoverso « ART. 32 », comma 5, nel primo periodo,
le parole: « dello Stato o » sono soppresse; nel secondo periodo le parole:
« dallo Stato o » sono soppresse e, nel quarto periodo, le parole: « del
costo della vita, cosı̀ come definito dall’ISTAT » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai ed impiegati »;
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dopo il comma 43, è inserito il seguente:

« 43-bis. Le modifiche apportate con il presente articolo concer-
nenti l’applicazione delle leggi 28 febbraio 1985, n. 47, e 23 dicembre
1994, n. 724, non si applicano alle domande già presentate ai sensi
delle predette leggi »;

i commi 48 e 49 sono soppressi;

dopo il comma 49, sono inseriti i seguenti:

« 49-bis. All’articolo 54, comma 16, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Tali spese, limitatamente agli esercizi finanziari 2002 e 2003,
sono reiscritte nella competenza degli esercizi successivi a quello
terminale, sempreché l’impegno formale venga assunto entro il
secondo esercizio finanziario successivo alla prima iscrizione in
bilancio”.

49-ter. L’articolo 41 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è sostituito dal seguente:

“ART. 41. (Demolizione di opere abusive) – 1. Entro il mese di
dicembre di ogni anno il dirigente o il responsabile del servizio
trasmette al prefetto l’elenco delle opere non sanabili per le quali il
responsabile dell’abuso non ha provveduto nel termine previsto alla
demolizione e al ripristino dei luoghi e indica lo stato dei procedi-
menti relativi alla tutela del vincolo di cui al comma 6 dell’articolo
31. Nel medesimo termine le amministrazioni statali e regionali
preposte alla tutela trasmettono al prefetto l’elenco delle demolizioni
da eseguire. Gli elenchi contengono, tra l’altro, il nominativo dei
proprietari e dell’eventuale occupante abusivo, gli estremi di identi-
ficazione catastale, il verbale di consistenza delle opere abusive e
l’eventuale titolo di occupazione dell’immobile.

2. Il prefetto, entro trenta giorni dalla ricezione degli elenchi di
cui al comma 1, provvede agli adempimenti conseguenti all’intervenuto
trasferimento della titolarità dei beni e delle aree interessate, noti-
ficando l’avvenuta acquisizione al proprietario e al responsabile
dell’abuso.

3. L’esecuzione della demolizione delle opere abusive, compresa la
rimozione delle macerie e gli interventi a tutela della pubblica
incolumità, è disposta dal prefetto. I relativi lavori sono affidati, anche
a trattativa privata ove ne sussistano i presupposti, ad imprese
tecnicamente e finanziariamente idonee. Il prefetto può anche avva-
lersi, per il tramite dei provveditorati alle opere pubbliche, delle
strutture tecnico-operative del Ministero della difesa, sulla base di
apposita convenzione stipulata d’intesa tra il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti ed il Ministro della difesa”.

49-quater. All’articolo 48 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive
modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

“3-ter. Al fine di consentire una più penetrante vigilanza sull’at-
tività edilizia, è fatto obbligo alle aziende erogatrici di servizi pubblici
ed ai funzionari cui sia imputabile la stipulazione dei relativi contratti
di somministrazione di comunicare al sindaco del comune ove è
ubicato l’immobile le richieste di allaccio ai pubblici servizi effettuate
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per gli immobili, con indicazione della concessione edilizia ovvero
della autorizzazione ovvero degli altri titoli abilitativi, ovvero della
istanza di concessione in sanatoria presentata, corredata dalla prova
del pagamento per intero delle somme dovute a titolo di oblazione.
L’inosservanza di tale obbligo comporta, per ciascuna violazione, la
sanzione pecuniaria da euro 10.000 ad euro 50.000 nei confronti delle
aziende erogatrici di servizi pubblici, nonché la sanzione pecuniaria
da euro 2.582 ad euro 7.746 nei confronti del funzionario della
azienda erogatrice cui sia imputabile la stipulazione dei contratti” »;

al comma 50, dopo le parole: « si provvede » sono inserite le
seguenti: « , nei limiti stabiliti nei predetti commi, per gli anni 2004, 2005
e, quanto a 82 milioni di euro, per l’anno 2006, mediante quota parte
delle maggiori entrate derivanti dal presente articolo. Tali somme sono
versate, per ciascuno dei predetti anni, all’entrata del bilancio dello
Stato per essere rassegnate alle pertinenti unità previsionali di base,
anche di nuova istituzione, dei Ministeri interessati. Per la restante
parte degli oneri relativi all’anno 2006 si provvede ».

Dopo l’articolo 32, è inserito il seguente:

« ART. 32-bis. (Fondo per interventi straordinari della Presidenza del
Consiglio dei ministri). 1. Al fine di contribuire alla realizzazione di
interventi infrastrutturali, con priorità per quelli connessi alla ridu-
zione del rischio sismico, e per far fronte ad eventi straordinari nei
territori degli enti locali, delle aree metropolitane e delle città d’arte
è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per il triennio 2003-2005, un apposito fondo per interventi
straordinari. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 73.487.000 per
l’anno 2003 e di euro 100.000.000 per ciascuno degli anni 2004-2005.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e delle
finanze, vengono individuati gli interventi da realizzare, gli enti
beneficiari e le risorse da assegnare nell’ambito delle disponibilità del
Fondo.

3. All’onere di cui al presente articolo, pari a euro 73.487.000 per
l’anno 2003 e euro 100.000.000 per ciascuno degli anni 2004 e 2005,
si provvede mediante corrispondere riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale “Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2003
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero ».

L’articolo 33 è sostituito dal seguente:

« ART. 33. – (Concordato preventivo). – 1. In attesa dell’avvio a
regime del concordato preventivo triennale, è introdotto in forma
sperimentale un concordato preventivo biennale per il periodo d’im-
posta in corso al 1o gennaio 2003 e per quello successivo.

2. Sono ammessi al concordato preventivo i titolari di reddito di
impresa e gli esercenti arti e professioni.
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3. L’osservanza degli obblighi fiscali intrinseca all’adesione al
concordato preventivo comporta:

a) la determinazione agevolata delle imposte sul reddito e, in
talune ipotesi, dei contributi;

b) salvo che non venga richiesto dal cliente, la sospensione degli
obblighi tributari di emissione dello scontrino fiscale e della ricevuta
fiscale;

c) la limitazione dei poteri di accertamento.

4. Il concordato preventivo si opera sulle seguenti basi, ferma
restando la dichiarazione di un reddito di impresa o di lavoro
autonomo minimo di 1.000 euro:

a) per il primo periodo d’imposta, incrementando i ricavi o
compensi del 2001 almeno del 9 per cento, nonché il relativo reddito
del 2001 almeno del 7 per cento, anche a seguito di adeguamento in
dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e sul valore aggiunto;

b) per il secondo periodo d’imposta, incrementando i ricavi o
compensi del 2003 almeno del 4,5 per cento, nonché il relativo reddito
del 2003 almeno del 3,5 per cento, anche a seguito di adeguamento
in dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e sul valore aggiunto;
tale adeguamento, per quanto riguarda i ricavi o compensi, è
consentito solo se la predetta soglia può essere raggiunta con un
incremento non superiore al 5 per cento dei ricavi o compensi
annotati nelle scritture contabili.

5. Se i ricavi o compensi dichiarati nel periodo d’imposta in corso
al 1o gennaio 2001 sono inferiori a quelli risultanti dall’applicazione
degli studi di settore o dei parametri, l’adesione al concordato
preventivo è subordinata all’adeguamento a questi ultimi e all’assol-
vimento delle relative imposte, con esclusione di sanzioni ed interessi,
da effettuare anteriormente alla data di presentazione della comu-
nicazione di adesione.

6. Ai fini di quanto previsto dal comma 4 si tiene conto, inoltre,
degli atti di accertamento divenuti non più impugnabili, ancorché
definiti per adesione, nonché delle integrazioni e definizioni di cui alla
legge 27 dicembre 2002, n. 289. Non si tiene conto delle dichiarazioni
integrative presentate ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, che abbiano determinato una
riduzione del reddito ovvero dei ricavi o compensi dichiarati.

7. Per i periodi d’imposta oggetto di concordato, sul reddito
d’impresa o di lavoro autonomo dichiarato che eccede quello relativo
al periodo d’imposta in corso al 1o gennaio 2001, l’imposta è
determinata separatamente con l’aliquota del 23 per cento. L’aliquota
è, invece, del 33 per cento per i soggetti di cui all’articolo 87 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché per gli altri soggetti il
cui reddito d’impresa o di lavoro autonomo relativo al periodo
d’imposta in corso al 1o gennaio 2001 sia stato superiore a 100.000
euro. Sul reddito che eccede quello minimo determinato secondo le
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modalità di cui al comma 4 non sono dovuti contributi previdenziali
per la parte eccedente il minimale reddituale; se il contribuente
intende versare comunque i contributi, gli stessi sono commisurati
sulla parte eccedente il minimale reddituale.

8. Per i soggetti che si avvalgono del concordato preventivo, i
redditi d’impresa e di lavoro autonomo possono essere oggetto di
accertamento ai fini tributari e contributivi esclusivamente in base agli
articoli 39, primo comma, lettere a), b), c) e d), primo periodo, e
secondo comma, lettera c), 40 e 41-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Restano altresı̀ applicabili le
disposizioni di cui all’articolo 54, commi secondo, primo periodo,
terzo, quarto e quinto, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, nonché quelle previste dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 441.

9. Il contribuente che non soddisfa la condizione di cui al comma
4 lo comunica nella dichiarazione dei redditi; in questo caso:

a) il contribuente decade dai benefici previsti dal comma 3;

b) l’ufficio emette accertamento parziale, sulla base dei ricavi o
compensi di cui al comma 4; salve le ipotesi di accadimenti straor-
dinari ed imprevedibili; in tale ultima ipotesi trova applicazione il
procedimento di accertamento con adesione previsto dal decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218;

c) gli obblighi di documentazione riprendono dalla data di
scadenza del termine per la presentazione della dichiarazione in cui
è stata data la comunicazione.

10. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
è soppresso l’articolo 11, comma 6, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471.

11. Nell’articolo 6, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, le parole: ”pari al cento”, sono sostituite
dalle seguenti: ”pari al centocinquanta”.

12. Non sono ammessi al concordato preventivo i titolari di
reddito d’impresa e gli esercenti arti e professioni che:

a) non erano in attività il 31 dicembre 2000;

b) hanno dichiarato ricavi o compensi di importo superiore a
5.154.569,00 euro nel periodo d’imposta in corso al 1o gennaio 2001;
non si tiene conto di quelli di cui all’articolo 53, comma 1, lettera c),
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

c) hanno titolo a regimi forfettari di determinazione dell’im-
ponibile o dell’imposta, per il periodo d’imposta in corso al 1o gennaio
2001, o per quello in corso al 1o gennaio 2003;

d) non si impegnano a rispettare la condizione indicata nel
comma 4 per ciascun periodo d’imposta oggetto di concordato.

13. La sospensione dell’obbligo tributario di emissione dello scon-
trino e della ricevuta fiscale opera per le operazioni poste in essere dopo
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la data di presentazione della comunicazione di adesione. Resta comun-
que ferma la determinazione dell’imposta sul valore aggiunto periodi-
camente dovuta da calcolare tenendo conto dell’imposta relativa alle
cessioni di beni e alle prestazioni di servizio effettuate.

14. Agli effetti del presente articolo, si considerano ricavi quelli
dell’articolo 53 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ad esclusione di quelli di cui alle lettere c), d), e) ed f) del
comma 1 del medesimo articolo; si considerano compensi quelli previsti
dall’articolo 50, comma 1, del medesimo testo unico.

15. Le disposizioni del presente articolo non incidono sull’eser-
cizio della delega legislativa di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e),
numero 3), della legge 7 aprile 2003, n. 80. L’adesione al concordato
preventivo si esprime mediante comunicazione resa tra il 1o gennaio
e il 16 marzo 2004. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale , sono stabilite le modalità
di presentazione della comunicazione di adesione e dell’adeguamento
di cui al comma 5 ».

All’articolo 34:

al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) nel comma 2-sexies dell’articolo 1, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: “Per i contribuenti che non provvedono, in base
alle disposizioni del comma 2, ad effettuare, entro il 16 marzo 2004,
versamenti utili per la definizione di cui all’articolo 15 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, il termine per la
proposizione del ricorso avverso atti dell’amministrazione finanziaria,
di cui al comma 8 dello stesso articolo 15, è fissato al 18 marzo 2004.
È sospeso fino al 18 marzo 2004 il termine per il perfezionamento
della definizione di cui al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
relativamente agli inviti al contraddittorio di cui al comma 1 del citato
articolo 15 della legge n. 289 del 2002”; nel medesimo comma,
secondo periodo, le parole: “16 ottobre 2003” sono sostituite dalle
seguenti: “16 marzo 2004” »;

al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2000 » sono sostitute dalle
seguenti: « 31 dicembre 2002 » e le parole: « 50 per cento » sono
sostitute dalle seguenti: « 10 per cento »;

il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. Il beneficio previsto al comma 4 si applica a condizione che
il versamento della penalità ridotta avvenga:

a) per le penalità già contestate alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge stessa;

b) per le penalità non ancora contestate alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, entro dieci
giorni dalla notifica dell’invito al pagamento da parte dell’Agenzia
delle entrate »;
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al comma 6, le parole: « o regolate contabilmente » sono soppresse;

dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. Le penalità previste a carico dei soggetti convenzionati ai
sensi dell’articolo 19, commi 5 e 6, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 22 febbraio
1999, n. 37, per il ritardato invio dei flussi informativi riguardanti le
operazioni di riscossione e per il ritardato versamento delle somme
riscosse, sono ridotte ad una somma pari al dieci per cento dell’im-
porto risultante dall’applicazione dei criteri di calcolo fissati nelle
relative convenzioni.

6-ter. Il beneficio previsto al comma 6-bis si applica a condizione
che il ritardato invio dei flussi informativi e il ritardato riversamento
delle somme riscosse sia relativo a somme incassate fino al 31
dicembre 2002, e che il riversamento delle penalità ridotte avvenga:

a) per le penalità già contestate alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge stessa;

b) per le penalità non ancora contestate alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, entro dieci
giorni dalla notifica dell’invito al pagamento da parte dell’Agenzia
delle entrate.

6-quater. Non si fa luogo, in ogni caso, alla restituzione delle
penalità già versate alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto ».

All’articolo 35:

al comma 1, lettere a) e b), l’espressione: « lett. » è sostituita dalla
parola: « lettera »;

al comma 1, lettera c), le parole: « nell’ottavo e nel nono comma »
sono sostituite dalle seguenti: « nel settimo e nell’ottavo comma » e
dopo la parola: « concernente », è inserita la seguente: « disposizioni »;

al comma 1, lettera d), numero 1), le parole: « l’ottavo comma
è sostituito » sono sostituite dalle seguenti: « il settimo comma è
sostituito » e l’espressione: « artt. » è sostituita dalla parola: « articoli »;

al comma 1, lettera d), dopo il numero 1), è inserito il seguente:

« 1-bis) all’ottavo comma è aggiunta la seguente lettera:

“e-sexies) barre di ottone (v.d. 74.07.21)” »;

al comma 1, lettera d), il numero 2) è sostituito dal seguente:

« 2) i commi nono e decimo sono abrogati ».

L’articolo 36 è soppresso.
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All’articolo 38:

ovunque ricorra, l’espressione: « art. » è sostituita dalla parola:
« articolo »;

al comma 11, nell’ultimo periodo, dopo le parole: « somma
depositata », il segno di interpunzione: « ; » è soppresso.

All’articolo 39:

al comma 1, il numero: « 99 » è sostituito dal seguente: « 98 »;

al comma 6, dopo le parole: « “la durata della partita” » sono
inserite le seguenti: « ; le parole: “non è inferiore a dieci secondi” sono
sostituite dalle seguenti: “è compresa tra sette e tredici secondi”; »;

il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. Il termine del 1o gennaio 2004, di cui all’articolo 110, comma 7,
lettera b), terzo periodo, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modifica-
zioni, è prorogato al 30 aprile 2004 relativamente ai soli apparecchi e
congegni di cui al predetto comma 7, lettera b), per i quali, entro il 31
dicembre 2003, è stato rilasciato il nulla-osta di cui all’articolo 14-bis,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 640, e successive modificazioni, e sono state assolte le relative impo-
ste. A decorrere dal 1o gennaio 2004, nei casi in cui non è stato rilasciato
entro il 31 dicembre 2003 il nulla-osta di cui al periodo precedente, e dal
1o maggio 2004, nei casi in cui è stato rilasciato il predetto nulla-osta, gli
apparecchi e congegni di cui al periodo precedente non possono consen-
tire il prolungamento o la ripetizione della partita e, se non convertiti in
uno degli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, ovvero comma 7,
lettera a) e c), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto n. 773 del 1931:

a) gli stessi sono rimossi e demoliti entro, rispettivamente, il 31
gennaio 2004 e il 31 maggio 2004, secondo le modalità stabilite con
decreto dirigenziale del Ministero dell’economia e delle finanze-
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato;

b) ferme restando le sanzioni previste dal comma 9 del predetto
articolo 110, i relativi nulla-osta perdono efficacia;

c) all’autorità amministrativa è preclusa la possibilità di rilasciare
al gestore, ai sensi dell’articolo 38, commi 2 e 5, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, ulteriori nulla-osta per un periodo di cinque anni »;

dopo il comma 7, è inserito il seguente:

« 7-bis. Nell’articolo 110 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, dopo il comma 7 è inserito il seguente:

“7-bis. Gli apparecchi e congegni di cui al comma 7 non possono
riprodurre il gioco del poker o, comunque, anche in parte, le sue
regole fondamentali” »;
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dopo il comma 12, è inserito il seguente:

« 12-bis. Per la definizione delle posizioni dei concessionari incari-
cati della raccolta di scommesse sportive ai sensi dei regolamenti
emanati in attuazione dell’articolo 3, comma 230, della legge 28 dicem-
bre 1995, n. 549, si applicano le disposizioni dell’articolo 8, commi, 5, 6,
7, 8 e 9, del decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2003, n. 200, e del decreto interdi-
rigenziale emanato ai sensi del comma 7 sopra indicato »;

il comma 13 è sostituito dal seguente:

« 13. Agli apparecchi e congegni di cui all’articolo 110, comma 6,
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, collegati in rete, si
applica un prelievo erariale unico fissato in misura del 13,5 per cento
delle somme giocate. Per l’anno 2004, fino al collegamento in rete, è
dovuto, a titolo di acconto:

a) per gli apparecchi per i quali è richiesto, dal 1o gennaio al
31 maggio 2004, il nulla osta di cui al comma 5 dell’articolo 38 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, un versamento di 4.200 euro, da
effettuarsi in due rate nella misura di:

1) 1.000 euro contestualmente alla richiesta del nulla osta
stesso;

2) 3.200 euro antecedentemente al collegamento obbligatorio
di cui al comma 1 dell’articolo 22 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modificazioni;

b) per gli apparecchi per i quali è richiesto, dal 1o giugno al 31
ottobre 2004, il nulla osta di cui al citato comma 5, un versamento
di 2.700 euro, da effettuarsi in due rate nella misura di:

1) 1.000 euro contestualmente alla richiesta del nulla osta
stesso;

2) 1.700 euro antecedentemente al richiamato collegamento
obbligatorio »;

dopo il comma 13, sono inseriti i seguenti:

« 13-bis. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, da emanare entro il
31 dicembre 2003, sono definiti i termini e le modalità di assolvimento
del prelievo erariale unico e dell’acconto di cui al comma 13.

13-ter. Ferme restando le attribuzioni del Ministero delle attività
produttive in materia di concorsi ed operazioni a premio, le disposizioni
in tema di attribuzione unitaria al Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato delle fun-
zioni statali in materia di organizzazione e gestione dei giuochi, ed in
particolare quelle introdotte con gli articoli 12, comma 1, della legge 18
ottobre 2001, n. 383, 8, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
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n. 27, 25, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
sostituito dall’articolo 1 del decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, si
intendono nel senso che tra le predette funzioni rientrano quelle di
controllo sulle attività che costituiscono, per la mancanza di reali scopi
promozionali, elusione del monopolio statale dei giuochi.

13-quater. Al fine di razionalizzare e semplificare i compiti
amministrativi diretti a contrastare comportamenti elusivi del mono-
polio statale dei giuochi, senza aggravio degli adempimenti a carico dei
soggetti che intendono svolgere manifestazioni a premio, il Ministero
delle attività produttive trasmette al Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, all’atto del
loro ricevimento, copia delle comunicazioni preventive di avvio dei
concorsi a premio previste dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 2001, n. 430, nonché dei
relativi allegati. Entro trenta giorni dal ricevimento della copia delle
comunicazioni di cui al periodo precedente, il Ministero dell’economia
e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,
qualora individui coincidenza tra il concorso a premio e una attività
di giuoco riservato allo Stato, lo dichiara con provvedimento espresso,
assegnando il termine di cinque giorni per la cessazione delle attività.
Il provvedimento è comunicato al soggetto interessato e al Ministero
delle attività produttive. Ferma l’irrogazione delle sanzioni ammini-
strative ai sensi dell’articolo 124, commi 1 e 4, del regio decreto-legge
19 ottobre 1938, n. 1933, convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 1939, n. 973, e successive modificazioni, e salvo che il fatto
costituisca più grave reato, la prosecuzione del concorso a premio,
nelle stesse forme enunciate con la comunicazione di cui al primo
periodo, è punita con l’arresto fino ad un anno. Con decreto
interdirigenziale del Ministero delle attività produttive e del Ministero
dell’economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato sono rideterminate le forme della comunicazione
preventiva di avvio dei concorsi a premio, anche per consentire la loro
trasmissione in via telematica. Il Ministero delle attività produttive e
il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, d’intesa fra loro, stabiliscono, anche in vista
della completa informatizzazione del processo comunicativo, adeguate
modalità di trasmissione della copia delle comunicazioni di cui al
primo periodo del presente comma.

13-quinquies. Al fine di evitare fenomeni di elusione del mono-
polio statale dei giuochi, i soggetti che intendono svolgere le attività
richiamate dall’articolo 19, comma 4, lettera d), della legge 27
dicembre 1997, n. 449, inviano, prima di darvi corso, e comunque
prima della comunicazione prevista dal citato regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 430 del 2001, una auto-
noma comunicazione al Ministero dell’economia e delle finanze-
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, nelle forme e con
le modalità stabilite con provvedimento dirigenziale di tale Ammini-
strazione. Decorsi trenta giorni dalla data di ricezione della comu-
nicazione, senza l’adozione di un provvedimento espresso da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, si intende comunque rilasciato nulla-osta
all’effettuazione delle attività di cui al primo periodo; entro lo stesso
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termine, il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato può espressamente subordinare il
nulla-osta all’ottemperanza di specifiche prescrizioni circa le modalità
di svolgimento delle attività predette, affinché le stesse non risultino
coincidenti con attività di giuoco riservato allo Stato. Ferma l’irro-
gazione delle sanzioni amministrative di cui al citato regio decreto-
legge 19 ottobre 1938, n. 1933, e salvo che il fatto costituisca più grave
reato, lo svolgimento delle attività di cui al primo periodo, in caso di
diniego di nulla-osta ovvero senza l’osservanza delle prescrizioni
eventualmente impartite, è punito con l’arresto fino ad un anno.

13-sexies. Le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 3-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e al
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13
marzo 2002, n. 69, si applicano anche alle bande musicali amatoriali,
ai cori ed alle compagnie teatrali amatoriali, per le manifestazioni
organizzate dalle stesse »;

dopo il comma 14 sono aggiunti i seguenti:

« 14-bis. Con effetto a decorrere dal periodo di imposta in corso
alla data del 1o gennaio 2004, all’articolo 1, comma 5, ultimo periodo,
del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, e successive modificazioni,
dopo le parole: “sei viaggi mensili,” sono inserite le seguenti: “o viaggi,
ciascuno con percorrenza superiore alle cento miglia marine”.

14-ter. Per effetto dell’articolo 31, comma 22, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, le ordinanze ingiunzione emesse, ai sensi
dell’articolo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689, anteriormente
alla data di entrata in vigore della citata legge n. 289 del 2002, ed
opposte dagli enti locali o dagli amministratori per garantire l’ero-
gazione di servizi pubblici essenziali, concernenti le violazioni degli
articoli 11, 13, 18, 19 e 27, comma 2, della legge 29 aprile 1949, n. 264,
e successive modificazioni, nonché dell’articolo 8 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 27 dicembre 1988, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1988, si intendono
revocate ed inefficaci, con l’estinzione dei relativi giudizi. Qualora
questi siano stati già definiti cessano le procedure, anche coattive, di
riscossione delle sanzioni irrogate.

14-quater. Alle acque potabili trattate somministrate nelle collet-
tività ed in altri esercizi pubblici, ottenute mediante trattamento
attraverso apparecchiature con sistema a raggi ultravioletti purché
specificamente approvate dal Ministero della salute in conformità al
regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 21 dicembre
1990, n. 443, si applicano gli stessi parametri chimici e batteriologici
applicati alle acque minerali.

14-quinquies. All’articolo 7, comma 4, della legge 30 aprile 1999,
n. 136, dopo le parole: “che abbiano la proprietà ”, sono inserite le
seguenti: “o che abbiano in corso le procedure di acquisto con stipula
di un contratto preliminare di acquisto registrato e trascritto”.

14-sexies. All’articolo 31, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta sulle successioni e donazioni, di cui al
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, le parole: “sei mesi”, sono
sostituite dalle seguenti: “dodici mesi”.
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14-septies. Le disposizioni di cui all’articolo 4 del decreto-legge 27
febbraio 1982, n. 57, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 1982, n. 187, si applicano anche agli atti e provvedimenti
amministrativi adottati dai sindaci, anche in qualità di funzionari
delegati dalla regione Friuli-Venezia Giulia, non oltre la data del 31
dicembre 1991, diretti a realizzare gli obiettivi debitamente accertati
dal comune, previsti dalla legge per la ricostruzione delle zone colpite
dagli eventi sismici del 1976.

14-octies. All’articolo 10 della legge 7 aprile 2003, n. 80, dopo il
comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. I decreti legislativi di attuazione degli articoli 3 e 4 tengono
conto della riforma del diritto societario attuata con il decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 6”.

14-nonies. Al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, all’arti-
colo 1, comma 1, lettera d), le parole: “non superiore a tre” sono
sostituite dalle seguenti: “non superiore a cinque”.

14-decies. È istituita nell’ambito della Scuola superiore della
pubblica amministrazione, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio
dello Stato, una apposita sezione, denominata Istituto superiore per
l’alta cultura comunitaria ed europea. Con i decreti legislativi di
riordino della Scuola superiore della pubblica amministrazione, da
emanare ai sensi dell’articolo 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137, si
individuano i compiti della predetta sezione e si disciplina l’organiz-
zazione della stessa, con particolare riferimento alla nomina, in sede
di prima applicazione, del responsabile e dei docenti.

14-undecies. Nell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 di-
cembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2003, n. 27, le parole: “16 maggio 2003”, ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: “16 marzo 2004” ».

All’articolo 40:

al comma 1, nel primo periodo, dopo le parole: « accantonati a
riserva », sono inserite le seguenti: « , ivi intendendosi incluse le distribu-
zioni sotto qualsiasi forma di utili e di riserve formate con utili, »;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano alle distribu-
zioni di utili relativi al periodo d’imposta chiuso antecedentemente al
31 dicembre 2003, ad esclusione di quelle deliberate prima del 30
settembre 2003 nel caso in cui dopo il 1o settembre 2003 sia stata
deliberata la chiusura anticipata dell’esercizio sociale ».

All’articolo 41, l’espressione « art. », ovunque ricorra, è sostituita
dalla parola: « articolo ».

Dopo l’articolo 41, è inserito il seguente:

« ART. 41-bis. (Altre disposizioni in materia tributaria). – 1. All’arti-
colo 26-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, il comma 3 è sostituito dal seguente:
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“3. Sui redditi di capitale indicati nei commi 1 e 2, dovuti da
soggetti non residenti e percepiti da soggetti residenti nel territorio
dello Stato è dovuta un’imposta sostitutiva dell’imposta sui redditi con
aliquota del 12,50 per cento. L’imposta sostitutiva può essere applicata
direttamente dalle imprese di assicurazioni estere operanti nel ter-
ritorio dello Stato in regime di libertà di prestazione di servizi ovvero
da un rappresentante fiscale, scelto tra i soggetti indicati nell’articolo
23, che risponde in solido con l’impresa estera per gli obblighi di
determinazione e versamento dell’imposta e provvede alla dichiara-
zione annuale delle somme. Il percipiente è tenuto a comunicare, ove
necessario, i dati e le informazioni utili per la determinazione dei
redditi consegnando, anche in copia, la relativa documentazione o, in
mancanza, una dichiarazione sostitutiva nella quale attesti i predetti
dati ed informazioni. Nel caso in cui i redditi siano percepiti
direttamente all’estero si applicano le disposizioni di cui all’articolo
16-bis del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917”.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano per i redditi
percepiti dal 1o gennaio 2004.

3. All’articolo 1 del decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 265,
dopo il comma 2-quater, è aggiunto il seguente:

“2-quinquies. A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1o

gennaio 2004, le disposizioni di cui ai commi 2 e 2-ter si applicano
anche alle imprese di assicurazione operanti nel territorio dello Stato
in regime di libertà di prestazione di servizi. L’imposta di cui al
comma 2 è commisurata al solo ammontare delle riserve matematiche
ivi specificate relativo ai contratti di assicurazione stipulati da soggetti
residenti in Italia. A tale fine essi adempiono direttamente agli
obblighi indicati nei commi 2 e 2-ter ovvero possono nominare un
rappresentante fiscale residente nel territorio dello Stato che risponde
in solido con l’impresa estera per gli obblighi di determinazione e
versamento dell’imposta e provvede alla dichiarazione annuale delle
somme dovute”.

4. All’articolo 4 del decreto del Ministro delle finanze 24 ottobre
2000, n. 366, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), dopo le parole: “ai rivenditori
autorizzati e” sono inserite le seguenti: “il corrispondente identificativo
unitario o codice seriale di ciascun mezzo tecnico, nonché il”;

b) al comma 7, dopo le parole: “decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633;” sono inserite le seguenti: “i documenti di
acquisto loro rilasciati da parte dei soggetti di cui al comma 1, conseguen-
temente agli adempimenti in capo ai medesimi ai sensi del comma 2, sono
integrati con l’elencazione dell’identificativo unitario o codice seriale
assegnato a ciascun mezzo tecnico oggetto della cessione;”.

5. L’articolo 1, nota II-bis), comma 4, secondo periodo, della parte
prima della tariffa allegata al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è sostituito dal
seguente: “Se si tratta di cessioni soggette all’imposta sul valore
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